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Lady D, fu solo un incidente
Conclusa l’inchiesta: la colpa è stata dell’autista

Su Pinochet Londra non cambia idea
Inviato un nuovo mandato di arresto
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PARIGI Nessun complotto. La
principessa Diana e Dodi al-Fayed
hanno perso la vita per un banale
incidente stradale. A smontare la
tesi del complotto, cara soprattut-
to a Mohamed al-Fayed, padre di
Dodi, ma anche quella di un gua-
sto alla Mercedes, sono stati gli in-
vestigatori francesichestannoper
consegnare i risultati delle loro in-
dagini al giudice. L’unico respon-
sabile sarebbe stato l’autista, Hen-
ri Paul, alla guida in stato di ubria-
chezza.Anche il ruolodella fanto-
matica Fiat Uno, sembra ridimen-
sionato.Ledueauto, si sonocerta-
mente sfiorate pochi secondi pri-
ma dell’incidente, ma non è per

questo che la Mercedes è finita
contro il tredicesimo pilone del
tunnel. Il rapporto dell’Istituto di
ricerca criminologica della Gen-
darmeria Nazionale (500 pagine)
cheèstatoanticipatoierida«LeFi-
garo», non aggiunge alcun ele-
mentochiarificatoresullapresun-
ta responsabilità dei fotoreporter,
chiamati pesantemente in causa
dopo l’incidente. Gettando tutta
la responsabilità su Henri Paul, il
rapporto rischia di aprire la strada
a colossali richieste di risarcimen-
to nei confronti del Ritz, l’albergo
di proprietà del padre di Dodi al-
Fayed,di cuiHenriPauleradipen-
dente.

MADRID Il giudice spagnolo Baltazar
Garzon, già impegnato a perseguire l’ex-
dittatore Augusto Pinochet per genoci-
dioe terrorismo,ora sta istruendoun’in-
chiesta per genocidio anche contro re
Hassan II del Marocco. Lo rivela il quoti-
diano El Mundo, scrivendo che il 15 set-
tembre scorso l’avvocatospagnoloFran-
cisco Fernandez Goberna ha presentato
al tribunale nazionale un’atto d’accusa
nei confronti del sovrano marocchino
in relazione agli «atti indiscriminati di
sterminio contro la popolazione civile
dell’etniasahrauinelSaharaoccidentale
fra il 1975-1990». Garzon ora attende il
responsodellacommissionespecialedel
Tribunale nazionale, che dovrà decidere
se i giudici spagnoli siano competenti su

casi di genocidio e terrorismo commessi
aldifuoridellaSpagna.

In apparente contraddizione con le
voci di un possibile «rilascio umanita-
rio» da parte di Londra dell’ex dittatore
cileno, ieri Scotland Yard ha inviato un
nuovo mandato di arresto per Augusto
Pinochet. E sonostati funzionaridell’uf-
ficioestradizioni che hannoconsegnato
il nuovo mandato ai familiari dell’82en-
negenerale. Ilnuovoordinedidetenzio-
ne provvisoria sostituisce quello di una
settimanafae«meglioriflettelarichiesta
diestradizione

Pinochet, chesi trova instatodicusto-
dia cautelare in una clinica londinese, è
stato informato neidettaglidella suapo-
sizione giudiziaria soltanto giovedì scor-

so. Secondo i suoi familiari, l’ex-presi-
dente, 82anni, reducedaun’operazione
di ernia del disco, è in precarie condizio-
ni di salute. Ha il diabete, accusa proble-
mi urinari, porta un pacemaker e soffre
di depressione. Per questa ragione, la
moglieLuciaeglialtri familiari,avevano
cercato di tenerlo all’oscuro delle accuse
mosseglidalgiudicespagnolo.

Sulla vicenda Garzon-Pinochet si è
pronunciato l’ex primo ministro spa-
gnolo Gonzalez affermando che il suo
paese non ha il diritto di mettere sotto
processo l’ex dittatore cileno. Gonzalez
haprecisatochePinochetdovrebbeesse-
re processato, ma non in Spagna, bensì
in Cile oppure da un Tribunale interna-
zionalepericriminicontrol’umanità.La principessa Diana

Usa, anti-abortisti
uccidono un medico
La condanna del presidente Clinton

Minacce serbe a Emma Bonino
L’eurodeputata sotto scorta: Milosevic non mi fermerà

WASHINGTON Gli anti-abortisti
hanno ucciso ancora: i «terrori-
sti della vita» venerdì sera han-
no assassinato un medico ame-
ricanochepraticavaaborti.Bar-
nett Slepian era in casa a cena
con moglie e figli, le spalle alla
finestra, quando è stato centra-
to in pieno dai colpi sparati da
uncecchino.Èaccadutoversole
22.00 a Amherst, una cittadina
dello stato di New York, non
lontana dalle cascate del Niaga-
ra.Lavittimaaveva51anni.

La polizia è a corto di indizi,
nonostante il dottor Slepian
avesse avuto non pochi proble-
mi con i gruppi anti-abortisti
della regione. In passato aveva
ricevuto anche numerose mi-
nacce anoni-
me.

Negli Stati
Uniti, gli anti-
abortisti sono
da anni prota-
gonisti di
campagne
spinte al limi-
te del fanati-
smo. Pur so-
stenendo di
agire in difesa
del diritto alla
vita, ci sono attivisti che si sono
trasformati in assassini, ucci-
dendo medici chepraticano l’a-
borto e compiendo attentati
contro cliniche specializzate di
vari stati. Negli ultimi anni, sot-
to i colpi dei «terroristi per la vi-
ta» sono caduti due medici in
Florida e la guardia del corpo di
uno dei due. Uccise anche due
segretarie di due diverse clini-
che di Boston dove si praticava
l’aborto.

Un portavoce della polizia ha
dichiarato che il dottor Slepian
«èstatovittimadiunagguato»e
che chi ha sparato ha molta di-
mestichezza con le armi. Il me-
dico è stato raggiunto in pieno
da un solo colpo di carabina ad

alta precisione e la sua morte è
stataistantanea.

Il presidente americano Bill
Clinton, intanto, appena avuta
notizia della morte del medico
ha espresso il suo cordoglio e in
un comunicato diffuso dalla
Casa Bianca, ha promesso che
anchelestrutturefederalisimo-
biliteranno per dare la caccia al
killer. Il presidente ha dichiara-
to che il paese non puòtollerare
il ricorso indiscriminato alla
violenza contro i titolari di atti-
vità che la legge consente. An-
che il ministro della giustizia Ja-
net Reno, nel condannare l’uc-
cisione del medico, ha annun-
ciato che le autorità federali
stannocollaborandoconquelle
locali per individuare il respon-
sabiledeldelitto.

Diverse organizzazioni che si
battono per il diritto all’aborto
hanno espresso la loro indigna-
zione. Eleanor Smeal, presiden-
te del gruppo femminista «Fe-
minist Majority Foundation»,
ha dichiarato che il dottor Sle-
pianè rimastovittimadi«unat-
toditerrorismopolitico».

Sei anni fa il medico era stato
costretto a chiudere tempora-
neamente il suo studio a Am-
herst durante una campagna
«per la vita» promossa nella re-
gione di Buffalo da «Operation
Rescue», una delle maggiori or-
ganizzazioni anti-abortiste de-
gli Usa. In seguito, il dottor Sle-
pian aveva continuato a prati-
care aborti in una clinicadi Buf-
falo. Un suo amico intervistato
daunaTvlocale,haconfermato
che ilmedicoricevevaminacce:
«Senonlasmetticongliabortiti
assicuro che farai una brutta fi-
ne», gli aveva detto uno scono-
sciutoaltelefononelcuoredella
notte. Ma lui non si dava per
vinto. «Mi ha sempre detto che
non si sarebbe lasciato spaven-
taredacertiinvasati».
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ROSSELLA RIPERT

ROMA «Le minacce dei serbi non
fermeranno il mio lavoro. E non
cambieranno le mie idee. Il pro-
blema dell’ex Jugoslavia è Milo-
sevic. Mentre per la comunità
nazionalee internazionale ilpre-
sidente serbo è parte della solu-
zione del problema. So che que-
sta è una posizione solitaria. E
forse proprio questa solitudine
ha fatto venire in mente a qual-
cunochebastaintimidireperriu-
scire a mettere il bavaglio». Em-
ma Bonino, eurocommissaria
per gli aiuti umanitari non mini-
mizza le minacce arrivate dalla
malavitadiBelgrado.

LastessaDigosnonlehasotto-
valutate dal momento che per la
deputata europea sono scattate
misuredimassimasicurezza.

Uomini della malavita dell’ex
jugoslavia avrebbero contattato
gruppi italiani per punire Emma
Bonino e la sua azione in difesa
dei diritti umani, a cominciare
dalmartoriatoKosovo.L’allarme
non è scattato solo in Italia. An-
che i servizi segreti spagnoli, bel-
gi, francesi e di altri paesi meta
dei viaggi di lavoro dell’europar-
lamentare, sonoprontia far scat-
tareipianidisicurezza.

«L’ultima volta che sono ve-
nuta in Italia mi è stata data una
scorta - raccontaal telefonodalla
Spagna dove ha ricevuto a Ovie-
doilpremioPrincipedeAsturias-
ma mi proteggono anche a Bru-
xelles.

Devocambiarealcuneabitudi-
ni, comunicare i miei sposta-
menti. Ho un po’ meno autono-
mia».

Una vita blindata, scorte, ron-
de sotto casa. «Non è certo piace-
vole. Mi ricordo quando Adelai-
deAiettaaccettòdi farpartedella
giuriapopolarealprocessodiTo-
rino contro leBrigate rosse. Visse
anche lei un periodo molto diffi-

cile. Ma non sono certo questi i
metodi per modificare una posi-
zione politica. La forma di prote-
zionepiùveracontroleminaccia
è un’adesione dell’opinione
pubblica alla politica sostenute
nella crisi dell’ex jugoslavia.
Questo è quello che ti può pro-
teggere, molto più delle scorte di
polizia».

In prima linea sul fronte della
difesa dei diritti umani, Emma
Bonino alzò il velo sulle atrocità
serbe denunciando al mondo le
fosse comuni delle popolazioni
massacrate dall’esercito di Milo-
sevic nella sanguinosa guerra di-
vampataperquattroanninell’ex
Jugoslavia. L’impegno era co-
minciato nel ‘91: «Già allora, ri-

corda Bonino,
facemmo un
consiglio fede-
rale a Zagabria
sotto le bom-
be.Poiarrivòla
prima denun-
cia delle fosse
comuni. Nel
luglio del ‘95
fu chiaro che
erano sparite
diecimila per-
sone. Ne dove-

vano arrivare 42mila ma a Tuzla
ne contammo solo 23mila. Non
si erano certi persi nelle campa-
gne.Oggimivoglionointimidire
per una presa di posizione politi-
ca chiara e coerente. Non è co-
munque la prima volta che rice-
vominacce».

Non è la prima volta che l’eu-
roparlamentaremettearischiola
propria vita per il suo impegno
umanitario. Clamoroso fu il suo
sequestroaKabulallafinedelset-
tembre scorso. Alla testa di una
commissione europea composta
da 19 persone tra funzionari di
Bruxellesegiornalisti,EmmaBo-
nino fu arrestata e tenuta prigio-
niera dai fondamentalisti afgha-
ni.

Kosovo, dall’Onu
sì ai «verificatori»
ma no alla forza
■ AumentalapressioneNatosu

Belgradoaduegiorniallasca-
denzadell’ultimatum(marte-
dì) lanciatoaMilosevicperil
ritirodelleunitàspecialiser-
bedalKosovo.IlConsigliodi
sicurezza,però,staperap-
provareunarisoluzioneche
autorizzaildispiegamentodei
«verificatori»Onu,manon
l’usodellaforzacomeinvece
volevanoipaesiNato. Inter-
ventisarannoammessisolo
peremergenzeesenzavelivo-
lidaguerra.Lepressionidi
RussiaeCinahannobloccato
lerichiestedipoterusarela
forza,anchesel’Inghilterrasi
riserval’interventoarmatose
sudditidellaCoronadovesse-
rotrovarsi indifficoltà.

Ieri intantol’Alleanzahain-
viatodinuovonellacapitale
jugoslavailcomandantemili-
taresupremo,ilgeneraleUsa
WesleyClarke.Intantoiribelli
albanesidell’Esercitodilibe-
razionedelKosovo(l’Uck)re-
stanoinallerta.Sulquotidia-
noalbanesekosovaro«Koha
Ditore», l’Uckribadisceche
nonintraprenderànuove
«azionioffensive»,nelrispet-
todelcessateil fuoco,maav-
verte:«Ognimovimentoverso
ivillaggiolenostreposizioni
cicostringeràall’autodife-
sa».Iericinquealbanesiko-
sovarisonostati feritidalla
poliziadi frontieraserbache
haapertoil fuococontrodilo-
romentretentavanodipassa-
reinAlbania. IlKosovosaràal
centrodell’incontrodeimini-
stridegliesteriUedidomani.

■ LA CASA
BIANCA
«Il paese non può
tollerare il ricorso
alla violenza
contro attività
consentite
dalla legge»

■ POLIZIE
IN ALLARME
Scorte anche
in Belgio
«Vogliono
mettere
il bavaglio
alle mie parole»

Emma Bonino con la cambogiana Somaly Mam Ansa

Germania, i Verdi dicono «sì»
Via libera per il nuovo governo
■ I«Realos»sisonoimpostisui«Fundis»,laragionehaprevalsosulri-

chiamodellaforesta:ilcongressodeiVerdisièinfattichiusoieriaBonn
dandoilvialiberaalprogrammadigovernonegoziatoconlaSpderi-
nunciando-attraversouncompromesso-allarichiestadellarestituzio-
nedelmandatoparlamentareneiconfrontideitrefuturiministriam-
bientalisti. JoschkaFischer,capofiladeirealisti l’haspuntataancora
unavoltasull’aladisinistradeifondamentalisti,cheinbaseaunodei
principicardinalidella“dottrina”Verde,voltaascongiurareilcumulo
dellecariche,reclamavanolarinunciaalmandatoalBundestagdeitre
futuriministri,Fischerstesso(agliesteri),JuergenTrittin(all’ambien-
te)eAndreaFischer(allasanità).Uncompromessoraggiuntoprevede
cheitrepossanoconservareil loromandatoperdueanni.Dopodiché,
decideràuncongressodelpartitosuldafarsi.Perquestasoluzioneche
premialaragiondistatosisono«piegati»anchealcuni«irriducibili».

I paesi baschi al voto
senza minacce Eta

Antonio, Tina e Daniela annunciano con-
grandedolorelascomparsadel lorocaro

GUERRINO CRIVELLIN
Insuamemoriasottoscrivonoperl’Unità.

Milano,25ottobre1998

Giovanna Senesi, Rino Giola con la moglie
Rina si uniscono al dolore della famiglia nel
momentodellascomparsadi

GUERRINO CRIVELLIN
Milano,25ottobre1998

I compagni della sezione «G. Ardizzone» so-
no vicini ad Antonio Crivellin nel dolore per
lamortedelpadre

GUERRINO CRIVELLIN
Milano,25ottobre1998

LaSegreteriae laDirezioneCittadinadeiDe-
mocratici di sinistra di Cinisello Balsamo
esprimo le più sincere e sentite condoglian-
ze alla famiglia per la prematura scomparsa
delcompagno

ROCCO ROMANIELLO
che ha dedicato tanti anni della sua vita al-
l’impegno politico e istituzionale a Cinisello
Balsamo.

CiniselloBalsamo(Mi),25ottobre1998

Il Gruppo Consiliare dei Democratici di sini-
stradiCinisello Balsamosiunisconoaldolo-
redellafamigliaperlaperditadelcompagno

ROCCO ROMANIELLO
nel ricordodelsuoimpegnopoliticoindifesa
dei valori democratici delle istituzioni cini-
sellesi.

CiniselloBalsamo(Mi),25ottobre1998

IlPresidentedellaProvinciadiBolognainter-
prete dei sentimenti di tutta l’amministrazio-
nepartecipaaldoloredellaconsiglieraAnna
Fiorenzaperlascomparsadelpadre

CAMILLO FIORENZA
IlPresidenteVittorioProdi.

Bologna,25ottobre1998

Nelquintoanniversariodellascomparsadi

LUCIANO ZUCCHERI
lamoglieVivianae la figliaMagdalo ricorda-
noconimmutatoaffetto.

Bologna,25ottobre1998

23/10/1990 23/10/1998
SETTIMIO ORTOLANI

Nell’ottavo anniversario della sua scom-
parsa gli amici e compagni della Coope-
rativa Arte Muraria lo ricordano con affet-
to per le sue doti di grande lavoratore e
appassionato cooperatore.

Forlì,25ottobre1998

LafamigliaGaddaDinoeFrancaricordanoil
compagno

TONINO CORRADINI
di Carpi, recentemente scomparso e sotto-
scrivonoperl’Unità.

Modena,25ottobre1998

3o ANNIVERSARIO
26/10/1995 26/10/1998

Prof. RODOLFO GELMINI
La moglie, la figlia, il genero, i genitori, i
parenti tutti lo ricordano con l’amore di
sempre. In sua memoria effettuano una
sottoscrizione a l’Unità.

Modena,25ottobre1998

Il 22 ottobre ricorreva il terzo anniversario
dellascomparsadi

ORIELLA CIPRIOLI
ved. Barbolini

Porteròsemprenelmiocuore il ricordodella
tua preziosa guida e dell’infinito amore che
mihaidonato:tuafigliaLorettaefamiglia.

Modena,25ottobre1998

Iltempononcancellailricordodi

CARLA GOZZI
in GALLI

Il marito Giancarlo e il figlio Stefano. Nella
circostanzaèstatosottoscrittoperl’Unità.

CastelnuovoRangone,25ottobre1998

Ricorredomani26ottobre ildecimoanniver-
sariodellaperditadi

CARLA GOZZI
in GALLI

Laricordanoconamore lamammaOlgaBri-
ghenti, le sorelle, i fratelli, i cognati, lecogna-
teeinipoti.

CastelnuovoRangone,25ottobre1998

VITTORIO BARBIERI
(detto Ferruccio)

mancatonell’ottobre1992,e

LILIA BARBIERI
mancata nell’agosto 1997. Il tempo che
trascorre lascia in noi il ricordo sempre
più vivo della vostra presenza: con affetto
i vostri cari. Nella circostanza è stato sot-
toscritto per l’Unità.

Carpi,25ottobre1998

RINGRAZIAMENTO
Nella triste circostanza della scomparsa
di

ADA SANTI
ved. VOLPI

di Castelfranco, i figli Romolo e Armando, e
Walter Donini, nel rinnovarne il caro ricordo
ringraziano tutti coloro che in ogni modo
hannopresoparteallorodolore.

CastelfrancoEmilia,25ottobre1998

Nelprimoanniversariodellascomparsadi

ANGIOLINO CAVANI
la moglie Imelde, le figlie Carla e Clara, i ge-
neri, i nipoti Marco, Stefano e Andrea con
Aurora, nonchè le sorelle Elide eMaria (che
vive in Argentina) lo ricordano con sempre
tantoaffetto.

Modena,25ottobre1998

Nella ricorrenza del decimo anniversario
dellascomparsadi

VENAFRO RIGHI
diCarpi, lamoglieRinaBellodi, la figliaCarla
con ilmaritoVannie lenipotineSaraeGiulia
lo ricordano con immutato affetto. Nella cir-
costanzaèstataeffettuataunasottoscrizione
perl’Unità.

Modena,25ottobre1998

Il 22ottobre scorso ricorreva il 20o anniversa-
rio della scomparsa di

UMBERTO FIORANI
di Cognento. Lo ricordano con l’affetto di
sempre la moglie Maria, la figlia Giuliana, il
generoCarlo, lanipoteDeborah.

Modena,25ottobre1998

Il3ottobreèmorta

LUCIANA BULGARELLI
l’8 settembre non doveva morire. Carla,
Mamma,Ugo,Sabrina,Alessandro,Bladimi-
ra,Claudio, Stefania e Davide, sottoscrivono
per l’Unità.

Torino,25ottobre1998

Anoveannidallascomparsadi

ROBERTO NARDINI
lamoglieRina lo ricordacon immutatoaffet-
to e dolore a quanti lo conobbero e stimaro-
noesottoscriveperl’Unità.

Firenze,25ottobre1998

22/10/1987 22/10/1998
La moglie Lina e i figli Paolo e Ezio ricor-
dano a tutti, parenti e amici

VINCENZO RONCHETTI
nell’undicesimo anniversario della scom-
parsa.

Firenze,25ottobre1998

Adodiciannidallascomparsadi

SERGIO GALLO
la moglie Elda lo ricordaconaffettoaparen-
ti, compagni ed amici. Sottoscrive per l’Uni-
tà.

Alpette,25ottobre1998

Nel 160 anniversario della scomparsa del
compagno

PIERO GERMANO
(GANDHI)

la moglie Neva lo ricorda e sottoscrive per
l’Unità.

Biella,25ottobre1998

VITORIA Dopo la giornata di «ri-
flessione» per i circa due milioni
elettorideiPaesiBaschi,oggisivo-
ta in una tornata che appare deci-
siva per la questione basca. Dopo
due settimane di intensa campa-
gna elettorale - la prima senza
l’ombra del terrorismo dell’Eta - i
candidati che si presentato per la
presidenza del governo autono-
moregionaleaspettanol’apertura
dei seggi per valutare le possibilità
di un vero processo di pace. I son-
daggi della vigilia danno come fa-
vorito Juan Josè Ibarretxe, candi-
datodelPartitonazionalistabasco
(Pnv), chehachiusolasuacampa-
gna elettorale a Bilbao con un co-
mizio dove ha preso la parola il
presidente del Pnv, Xavier Arzal-
luz: «Nei prossimi 4 anni conqui-
steremolapace».

Arzalluz ha criticato il governo
conservatore di Aznar che, a suo
dire,tentadiarrivareallapacesolo
per via «poliziesca», con la repres-

sione contro l’Eta,mentreoccorre
che dalle urne esca «una politica
comune di tutti i nazionalisti». Il
candidato del Partito popolare
Carlos Iturgaiz, ha concluso la sua
campagna elettorale a Vitoria, af-
fiancato dallo stesso Aznar che ha
chiesto all’Eta «impegni precisi e
prove della sua buona volontà ri-
spetto ad una vera pace». È stata
proprio la tregua dichiarata un
mese fa dall’organizzazione indi-
pendentista ad essere al centro
dellacampagnaelettorale.

Gli indipendentisti di Herri Ba-
tasuna(bracciopoliticodell’Eta)si
presentano nelle liste della coali-
zione Euskal Herritarok , con Ar-
naldoOtegi.CarlosGaraikoetxea,
ex Pnv, si candida invece per Eu-
sko Alkartasuna, partito nato dal-
la scissione dei nazionalisti.
Izquierda Unita presenta invece
JavierMadrazomentreiconserva-
tori della Unidad Alavesa candi-
danoPabloMosquera.


